
           

 

AVVISO PUBBLICO PER LA CO-PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI “STAZIONE DI 
POSTA” E “HOUSING FIRST” A VALERE SU FONDO POVERTÀ QUOTA SERVIZI E SUL 

FONDO POVERTÀ ESTREMA - CIG BC02454FB5 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE POLITICHE PER IL CITTADINO 

 
 

Premesso che: 

 

 la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 386, ha istituito il Fondo per la lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale; 

 il Decreto del 2 aprile 2025 ha approvato il Piano Nazionale degli Interventi e i Servizi Sociali 2024 -

2026 e il riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali e del Fondo nazionale per la lotta alla povertà 

e all’esclusione sociale per il triennio 2024-2026, pubblicato in GU Serie Generale n. 120 del 26 maggio 

2025 dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 

Visti: 

 

 le “Linee Attuative del Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2024-

2026” della Regione Abruzzo approvate con D.G.R. n. 748 del 12.11.2025; 

 il “Manuale Utente Programmazione e Attivazione Risorse ATS” per la programmazione della Quota 

Povertà Estrema; 

 le “Linee guida ministeriali della Quota Servizi ed Estrema del Fondo povertà - Annualità 2024 - 2026”, 

pubblicate sul portale web istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Sezione 

“Povertà ed esclusione sociale - Fondo povertà” recanti gli indirizzi e gli orientamenti rispetto 

all’impegno da parte degli ECAD delle risorse loro assegnate; 

 

 

Visti, altresì: 

 

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali” e ss.mm.ii.;  

- il D.Lgs. n.117 del 3.7.2017, “Codice del Terzo Settore”; 

- il DM n.72 del 31.3.2021 di approvazione delle “Linee guida sul rapporto tra Pubbliche 

Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.Lgs n.117/2017”; 

- il “Regolamento per la disciplina della co-progettazione nel rapporto tra Amministrazione Comunale ed 

Enti del Terzo Settore nell’ambito del Piano Sociale dell’ECAD 15 – Pescara approvato con delibera di 

C.C. n. 164 del 31.10.2017 e modificato con delibere di C.C. n. 134 del 17.10.2022 e n°8 del 30.01.2023; 

 

Preso atto che:  

 

- con Verbale n. 63/2 del 24 febbraio 2022 il Consiglio Regionale, in attuazione della L.R. 27 marzo 1998, 

e su proposta della DGR n. 43/C del 7 febbraio 2022 – ha approvato il Piano Sociale Regionale 2022-

2024 (pubblicato sul B.U.R.A. Edizione Speciale n. 53 dell’11 maggio 2022);  

- con Delibera di Consiglio Comunale n.175 del 5 dicembre 2022 (art. 6), l’ECAD n.15 “Pescara” ha 

approvato il “Piano Sociale d’Ambito Distrettuale” 2023-2025; 

- con la Legge Regionale n. 28 del 30 dicembre 2024 (art. 6), la Regione Abruzzo ha prorogato l’efficacia 

del “Piano Sociale Regionale 2022-2024” fino all’approvazione del nuovo Piano Sociale; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 1022 dell’11.12.2025 è stata prorogata per l’anno 2026 l’efficacia 

delle disposizioni del Piano Sociale di Ambito Distrettuale dell’ECAD 15 Pescara; 

  

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-05-26&atto.codiceRedazionale=25A02868&elenco30giorni=true
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Evidenziato che nel predetto Piano è inserito l’Asse Tematico AT3 - “Contrasto alle povertà ed inclusione 

sociale”, che comprende le misure e gli interventi orientati all’inclusione sociale all’autonomia e al sostegno al 

reddito, per la cui realizzazione è previsto il ricorso alla modalità della co-progettazione;  

 

 

Evidenziato, altresì, che: 

 

- l’Amministrazione Comunale, nel corso degli ultimi anni, ha attivato una politica di risposta di contrasto alla 

grave emarginazione adulta, non più di carattere emergenziale ma di tipo strutturale, anche attraverso 

l’attuazione di progetti finalizzati al tema dell’inclusione sociale dei cittadini senza dimora, secondo le 

direttive della Classificazione ETHOS delle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta 

(Senza dimora, in Sistemazioni Insicure e in Sistemazioni inadeguate) e/o  in condizione di povertà estrema 

che stazionano sul territorio; 

- tra le progettualità attivate è stata realizzata una “Stazione di Posta” sita in via Enzo Ferrari n. 2/4, (finanziata 

dai fondi PNRR) per l’erogazione di servizi di prossimità e attivazione in emergenza di risposte a bisogni 

indifferibili e urgenti, oltre a percorsi di Housing First in appartamenti confiscati alla criminalità siti in via 

Tavo n. 310 e in via Aterno n. 298, per la presa in carico di detto target di beneficiari ai fini del reinserimento 

nel tessuto socio-lavorativo; 

 

Considerato che l’Amministrazione Comunale si è impegnata a garantire la continuità operativa dell’intervento 

oltre la naturale scadenza del PNRR; 

 

Dato atto che con Delibera di Giunta Comunale n. 66 del 29/01/2026 di programmazione delle risorse del Fondo 

Povertà Quota Servizi e Quota Estrema - annualità 2024 e 2025, sono stati approvati i relativi PAL (Piano di 

attuazione Locale) che prevedono il finanziamento dei sopra citati interventi; 

 

Vista la Determina Dirigenziale n._____ del ______________, di approvazione del presente avviso pubblico di 

co-progettazione;  

  

 

RENDE NOTO CHE: 

 

è indetta una procedura volta all'individuazione di proposte per la CO-PROGETTAZIONE DEGLI 

INTERVENTI “STAZIONE DI POSTA” E “HOUSING FIRST” A VALERE SU FONDO POVERTÀ QUOTA 

SERVIZI E SUL FONDO POVERTÀ ESTREMA - CIG BC02454FB5 

 

 

Art. 1 - Finalità  

II presente avviso è finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo Settore (ETS) per l’erogazione degli interventi 

di cui all’art.2, sulla base dei criteri e delle modalità previsti nell’apposito “Regolamento Comunale per la 

disciplina della co-progettazione nel rapporto fra Amministrazione Comunale ed Enti del Terzo Settore 

nell’ambito del Piano Sociale dell’ECAD 15 – Pescara”, in attuazione dell’art. 55 del D.Lgs 117/2017, giusta 

delibera di C.C. n. 164 del 31.10.2017 e successive modifiche disposte con delibere n. 134 del 17.10.22 e n°8 del 

30.01.2023. 

 

Art. 2 – Oggetto dell'Avviso importo e durata 

 

1) L’obiettivo generale dell’intervento è la sperimentazione di un  modello di hub di accoglienza integrata e 

presa in carico della grave emarginazione adulta, finalizzato al reinserimento nel tessuto sociale, secondo 

le direttive della Classificazione ETHOS delle Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione 

adulta. Tali interventi  includono l’erogazione di sostegni a  persone e nuclei familiari in situazione di 

emergenza sociale, beneficiari e non di ADI, che necessitano di una risposta immediata e tempestiva, da 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Poverta-estreme/Documents/Linee-di-indirizzo-per-il-contrasto-alla-grave-emarginazione-adulta.pdf
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Poverta-estreme/Documents/Linee-di-indirizzo-per-il-contrasto-alla-grave-emarginazione-adulta.pdf
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/Poverta-estreme/Documents/Linee-di-indirizzo-per-il-contrasto-alla-grave-emarginazione-adulta.pdf
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gestire  per il tempo strettamente necessario all’indirizzamento verso un sistema ordinario di presa in 

carico, nel rispetto del principio di temporaneità (come da Linee Guida - Quota Servizi e Quota Povertà 

Estrema  - punto 6 “Sevizi e interventi finanziabili” alla voce “Pronto Intervento Sociale”). 

I predetti interventi saranno erogati nella “Stazione di Posta” (servizi di prima accoglienza notturna e di 

prossimità), finalizzati al successivo sviluppo di un progetto individualizzato da attivare negli 

appartamenti Housing First, dove il beneficiario è seguito e accompagnato da un’equipe multidisciplinare 

istituita nell’ambito della co-progettazione. Tale equipe multidisciplinare dovrà garantire:  

 

- valutazione dei bisogni e delle risorse dell’ospite, al fine di definire il percorso multidimensionale di 

accompagnamento; 

- affiancamento al beneficiario, lavorando anche sul territorio e nella dimensione della comunità locale 

e delle reti di prossimità, svolgendo cos  un ruolo di armonizzazione e sostegno delle attività; 

- accompagnamento all’uscita dal percorso di housing first garantendo comunque la continuità della 

presa in carico in base alle necessità dell’ospite; 

- rafforzamento della rete territoriale attiva sul tema della grave emarginazione e della povertà estrema 

attraverso istituzione di protocolli di buone prassi con la ASL, la Questura, la Prefettura, i Centri per 

l’Impiego e il Terzo Settore; 

- orientamento al lavoro (promozione dell’inserimento lavorativo in collegamento con i Centri per 

l’Impiego); 

- organizzazione di momenti, spazi, esperienze, eventi e altre occasioni culturali - offerti alla 

comunità- per sensibilizzare al tema dell’esclusione sociale e innescare percorsi virtuosi di 

partecipazione e di mutualismo tra cittadini nei quali anche le persone senza dimora possano avere 

cittadinanza; 
 

Si riportano di seguito i servizi e le prestazioni da garantite: 

 

a) presso la Stazione di Posta (a valere sulla Quota Servizi):  

- elaborazione di un regolamento interno della struttura in collaborazione con il Servizio Sociale 

Professionale dell’Ente; 

- accoglienza del beneficiario ed erogazione di servizi di prossimità (invio e accompagnamento ai 

servizi, erogazione beni alimentari/vestiario, servizio docce, lavanderia e deposito bagagli); 

- accoglienza notturna presso la Stazione di Posta per massimo 24 persone contemporaneamente, nel 

rispetto del principio di temporaneità; 

- accoglienza in via emergenziale e  per periodi limitati, del beneficiario in difficoltà a causa di 

condizioni climatiche estreme; 

  

b) presso i due appartamenti di Housing First siti in via Tavo n. 310 e via Aterno n. 298 (a valere sulla 

Quota Povertà Estrema): 

- accoglienza e presa in carico del beneficiario, da parte dell’equipe multidisciplinare, per un massimo 

di sei mesi, eventualmente prorogabili previa valutazione del servizio sociale professionale 

dell’Ente: 

- erogazione di kit di prossimità (Kit igiene personale, kit pentolame personalizzato, voucher spesa 

ecc);  

- attivazione di percorsi individualizzati, in collaborazione con il Servizio Sociale dell’Ente, 

all’interno degli appartamenti di Housing First; 

 

c) gestione del servizio di “emergenza freddo” nel periodo invernale (2026/2027 – 2027/2028), da 

attivare presso le strutture di cui alla presente avviso. 

 

2) Il budget destinato alla progettualità è pari a € 283.500,00 (Iva compresa al 5%) finanziato con il Fondo 

Povertà Quota Servizi e Quota Estrema, come di seguito riportato: 

 

 FPQS - ANNUALITÀ 2020 (CUP J21B20001200001) - € 4.077,33; 
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 FPQS - ANNUALITÀ 2022 (CUP J21H22000310001) - € 11.388,94 

 FPQS - ANNUALITÀ 2024 (CUP J21H25000170004) - € 102.544,73 

 POVERTÀ ESTREMA - ANNUALITÀ 2023 (CUP J21H21000080001) - € 55.163,00; 

 POVERTÀ ESTREMA - ANNUALITÀ 2024 (CUP J21H25000190004) – € 55.163,00; 

 POVERTÀ ESTREMA - ANNUALITÀ 2025 (CUP J21H26000020004) – € 55.163,00; 

a cui si somma il cofinanziamento dell’ETS pari a minimo il 5% del contributo pubblico (€ 

14.175,00); 

 

3) La durata della co-progettazione è stabilita in 18 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione dell’accordo di 

collaborazione.  

 

 

Art. 3 – Ambito di attuazione 

 

Il presente avviso è corredato  da un “Progetto preliminare” (Allegato 1) contenente la sintetica analisi del 

contesto territoriale e gli elementi fondamentali per “orientare” la co-progettazione ed in particolare: l’analisi 

di contesto, il coordinamento del progetto, gli obiettivi generali, gli obiettivi specifici e le attività da erogare, il 

luogo di svolgimento delle attività, i destinatari del servizio e le modalità di accesso, le modalità di esecuzione 

del servizio e la tempistica, la descrizione degli spazi e le risorse umane, il piano economico, la durata, le 

attività di monitoraggio e valutazione; 

 

 

Art. 4 - Soggetti proponenti 

 

Possono partecipare alla presente procedura di co-progettazione gli Enti del Terzo Settore   di cui all’art. 4, c.1 del 

D. Lgs. n. 117/2017, sia in forma singola che associata. 

Ai sensi dell’art.3, c.2 lettera B del vigente ‘Regolamento per la disciplina della co-progettazione’ del Comune di 

Pescara, possono partecipare alla presente procedura anche i soggetti privati, compresi gli operatori economici 

cosiddetti profit, inseriti nell’ambito del partenariato al fine di attrarre ulteriori ‘risorse’, fermo restando che il 

soggetto capofila e responsabile dell’attuazione dovrà essere un Ente del Terzo Settore;  

 

Nell’ambito delle candidature presentate da ciascun ETS, l’Amministrazione Comunale individuerà, durante la 

fase di valutazione e successivo sviluppo della co-progettazione, quelle ritenute maggiormente idonee; 

 

Ciascun ETS è invitato a presentare proposte di attività innovative legate alla grave emarginazione adulta. 

 

Art. 5 - Requisiti di partecipazione 

 

Ai fini della partecipazione, sia in forma singola che associata, i soggetti di cui all'art. 4 del presente avviso, 

devono dichiarare mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. i.i.: 

a) il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95 del Decreto Legislativo n. 36/2023; 

b) l’iscrizione nel “Registro Unico Nazionale del Terzo Settore”, istituito presso il Ministero del Lavoro o delle 

Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e segg. del Codice del Terzo Settore (D.L. n. 117 del 03/07/2017).  

c) il possesso dell'autorizzazione comunale per l'esercizio di attività di erogazione di servizi alla persona ai sensi 

della L.R. n. 2 del 4.1.2005, analoghe o connesse a quelle oggetto della co-progettazione, o impegno a 

inoltrare al competente ufficio SUAP relativa richiesta entro 10 gg. dall’avvio delle attività; 

d) l’esperienza biennale documentabile nello svolgimento di attività e servizi analoghi connessi a quelli oggetto 

del presente avviso di co-progettazione. 
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Art. 6 - Obbligo di cofinanziamento 

 

In deroga a quanto previsto all’art 5 del Regolamento Comunale per la disciplina della co-progettazione, che 

prevede una quota minima del 10% di co-finanziamento a carico del partner del Terzo Settore, vista la peculiarità 

delle attività da svolgere, la quota di cofinanziamento richiesta agli ETS è ridotta al 5% dell’importo complessivo 

del progetto, per un ammontare pari a € 14.175,00; 

Saranno altresì a totale carico del committente le spese relative alla fornitura e consumo della connettività WI-

Fi/internet. 

 

Art. 7 - Elementi di valutazione 

 

Gli elementi di valutazione dei progetti presentati con i relativi punteggi massimi sono i seguenti: 

 

 

Elementi Qualitativi di Valutazione Offerta Tecnica 

 

 

Punteggio massimo in 

% 

1. proposta di assetto organizzativo del servizio,  relazione tra partner 

progettuali e strumenti della “governance”; 
 

20 

2. caratteristiche soggettive, competenze tecniche e legami con il territorio 

(in termini di conoscenza delle risorse e dei problemi del territorio); 
 

15 

3. analisi dei costi con particolare attinenza degli stessi alle attività e alle 

finalità del servizio di cui trattasi; 
11 

4. qualifiche e specializzazioni professionali degli operatori, attinenti al 

progetto; 
 

10 

5. esperienza di collaborazione con altri attori del “welfare” locale (con 

particolare riguardo all’ampiezza della rete di collaborazione proposta, al 

coinvolgimento dell’associazionismo locale all’interno della stessa e alla 

partecipazione a “partenariati”  ufficialmente costituiti nel biennio 

precedente la candidatura); 
 

9 

6. iniziative innovative e sperimentali progettate nell’ambito del servizio e  

loro livello di coerenza con l’analisi delle risorse e dei problemi; 
 

8 

7. modalità di rilevazione dati e del monitoraggio dell’espletamento del 

servizio; 
6 

8. disegno di valutazione” degli esiti progettuali finalizzato alla 

riprogettazione degli interventi. 
4 

  

Elementi Quantitativi di Valutazione Offerta Tecnica 

 

 

Punteggio massimo in 

% 

9. eventuale percentuale di cofinanziamento superiore al 5%; 
 

8 

10. esperienza in servizi analoghi a quelli oggetto della co-progettazione di 

durata superiore ai due anni 
6 

11. possesso della carta dei servizi; 3 

TOTALE 100 
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Art. 8 – Modalità di compartecipazione del Comune 

 

II Comune compartecipa all’attività oggetto del presente avviso, ai sensi dell'art. 2, comma 3 del Regolamento 

Comunale per la disciplina della co-progettazione, con le seguenti modalità: 

 

a) contributi economici per le attività (in termini di rimborso delle spese debitamente documentate per 

personale, utenze ed altre spese ritenute attinenti), nei termini di cui all’art. 8 comma 2 del suddetto 

Regolamento, come di seguito riportato:  

- anticipo del 30% entro 30 gg. dalla sottoscrizione dell’accordo di collaborazione; 

- erogazione del secondo acconto pari al 40% dopo sei mesi dalla sottoscrizione stessa, dietro presentazione 

della documentazione giustificativa delle spese sostenute per la percentuale del 30%; 

- saldo del 30% a seguito della presentazione della rendicontazione finale; 

Si specifica che per quanto riguarda la documentazione giustificativa (time sheet, relazioni mensili, buste paga ed 

F24 del personale impiegato) a rendicontazione delle spese sostenute, secondo quanto previsto dalle “Linee Guida 

per l’utilizzo del FPQS ed Estrema 2024/2026”, la stessa potrà essere soggetta a richieste di integrazione, a 

seguito di controlli di secondo livello da parte del MLPS; 

 

a)  monitoraggio dell’intervento (ai sensi dell’art.14 del presente avviso) a cura dell’assistente sociale comunale 

referente. 

 

Art. 9 – Modalità di Rendicontazione 

 

Per la sua natura compensativa e non corrispettiva, l’importo massimo rimborsabile/rendicontabile, di cui all’art. 

3 comma 2, sarà erogato solo a titolo di copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, adeguatamente 

rendicontati e documentati dal partner secondo quanto prescritto dalla vigente normativa.  

A consuntivo l’importo potrà subire riduzioni corrispondenti alle prestazioni e attività in tutto o in parte non rese 

o alle spese non sostenute. 

 

Art. 10 – Garanzie definitive e coperture assicurative 

 

A tutela del corretto adempimento delle obbligazioni assunte con la sottoscrizione dell'accordo di collaborazione, 

dell'eventuale gestione di anticipazioni finanziarie di risorse pubbliche, nonché del risarcimento di eventuali 

danni, il soggetto selezionato (o ETS capofila) è tenuto a presentare, contestualmente alla stipula della 

convenzione: 

 

a) Polizza Fideiussoria a Garanzia: 

Ai sensi dell'art. 55 del D.Lgs. 117/2017, delle Linee Guida approvate con D.M. n. 72/2021 e dell'art. 12 della L. 

241/1990, una garanzia fideiussoria assicurativa a prima richiesta e senza beneficio della preventiva escussione 

pari al 5 % , delle risorse pubbliche assegnate a garanzia del rispetto dei termini progettuali e dell'eventuale 

restituzione delle somme non rendicontate o indebitamente percepite. 

 

b) Coperture Assicurative (RCT/RCO e Volontari): 

Il soggetto selezionato è tenuto, inoltre, per l’intera durata della co-progettazione, a stipulare idonea copertura 

assicurativa (si può produrre copia di idonea polizza in vigore) di Responsabilità Civile verso Terzi e prestatori 

d’Opera con massimale per sinistro RCT non inferiore € 3.000.000,00 – massimale per sinistro RCO non inferiore 

a € 3.000.000,00, con il limite di € 1.500.000,00 per persona danneggiata. Copia di tale polizza dovrà essere 

prodotta al Servizio Politiche Sociali prima della stipula dell’accordo di collaborazione. Il contratto 

d’assicurazione deve specificatamente ricomprendere le seguenti clausole: 

- estensione della qualifica di assicurato in favore del Comune di Pescara; 

- responsabilità civile incrociata; 

- dolo e colpa grave delle persone di cui l’assicurato debba rispondere. 
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In corso di rapporto deve essere tempestivamente comunicata ogni variazione intervenuta nel contratto 

assicurativo menzionato. 

 

Art. 11 – Presentazione delle proposte progettuali 

a) Ciascun ETS, in forma singola od associata, potrà presentare istanza; 
b) il presente Avviso è pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Pescara. Le proposte 

progettuali dovranno pervenire al Comune di Pescara – Settore Politiche per il Cittadino esclusivamente a 
mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.pescara.it entro e non oltre le ore 23:59 del giorno 
28/09/2026 a pena di esclusione; 

c) le istanze devono essere trasmesse aventi nell’oggetto la seguente dicitura “AVVISO PUBBLICO PER 

LA CO-PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI “STAZIONE DI POSTA” E “HOUSING 
FIRST” A VALERE SU FONDO POVERTÀ QUOTA SERVIZI E SUL FONDO POVERTÀ 

ESTREMA - CIG BC02454FB5 
 

 
La PEC dovrà contenere la seguente documentazione amministrativa, pena esclusione: 

a) il modulo di dichiarazione All. 2 con allegata la relativa documentazione;  
b) la proposta progettuale, che deve attenersi alle indicazioni del “progetto preliminare” (All. 1) e deve essere 

redatta sul modulo di “proposta progettuale” (All.10) e sviluppata sulla base degli elementi richiamati 
all'art.3 comma 2 e all’art.7 del presente Avviso, sottoscritto dal legale rappresentante (in caso di 
candidatura associata, la firma deve essere di tutti i rappresentanti legali degli ETS ‘associati’). L'elaborato 
progettuale, non può eccedere complessivamente n. 8 cartelle (facciate) in formato A 4 con scrittura 
carattere non inferiore a Times New Roman - formato 12 con interlinea 1,5.  

c) Il Piano Finanziario della proposta redatto tenendo conto delle indicazioni di cui all’art. 3 

In caso di candidatura in forma associata devono essere, inoltre, presentati:  

- la documentazione di cui alla lettera a) prodotta da ciascuno dei "partner"; 

- l'atto di impegno di costituzione del partenariato sottoscritto dai rappresentanti legali o loro delegati di 

tutti i soggetti partecipanti (All. 4.), all'interno del quale viene espressamente dichiarato anche il 

rispetto dell'art. 4. del presente Avviso. 

 

Eventuali ulteriori documenti aggiuntivi oltre quelli previsti dal presente articolo dell'Avviso non 

saranno presi in considerazione. 

 

L’apertura delle domande avrà inizio, in seduta pubblica, presso i locali del Settore Politiche per il cittadino, al 

1° piano – scala A in Piazza Duca d’Aosta n. 10, alle ore 10:30 del giorno 05/10/2026. Qualora necessario le 

operazioni continueranno, in seduta pubblica, nei successivi giorni lavorativi, dalle ore 10:30. 

 

Art. 12 – Commissioni e valutazione delle proposte 

a) Per la valutazione delle proposte progettuali, la Dirigente del Settore Politiche per il Cittadino, si avvarrà di 
una commissione composta dal personale dell’Ente con competenze nel servizio oggetto della 
co­progettazione, nominata con proprio atto e dalla stessa o da suo delegato presieduta; 

b) le proposte valutate come maggiormente rispondenti alle finalità del presente Avviso, secondo gli elementi 
e i criteri esplicitati al precedente art. 7, verranno ammesse alla fase successiva denominata 'sviluppo della 
co-progettazione'. In caso di pari merito tra più proposte le stesse saranno tutte ammesse a quest’ultimo 
step; 

c) la fase di ‘Sviluppo della co-progettazione’ consiste nell'elaborazione del progetto definitivo delle attività 
previste, a cui si perviene condividendo e integrando le esigenze e le proposte dell'Amministrazione con 
quelle del Terzo Settore in termini di declinazione degli obiettivi e delle azioni da intraprendere. Essa si 
concluderà con la stipula dell’accordo di collaborazione di cui al successivo art.13. Gli esiti delle procedure 
di selezione saranno pubblicati sul sito del Comune di Pescara. 
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Art. 13 – Stipula dell’accordo di collaborazione 

I rapporti con gli Enti del Terzo Settore concernenti la realizzazione del progetto definitivo sono regolamentati da 

un accordo di collaborazione (all. 4), ai sensi dell'art. 119 del TUEL, che disciplina le attività da svolgere, gli 

impegni a carico di ciascun partecipante e tutti gli altri elementi oggetto della valutazione del progetto di cui 

all'art. 7. L' Accordo contiene, altresì, gli elementi di cui al successivo art. 14, nonché le modalità di 

rendicontazione e monitoraggio degli interventi. Tale accordo è integrato dall’atto per la disciplina del 

Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR (all. 5). 

 

Art. 14 – Verifica e monitoraggio dei risultati conseguiti 

I criteri per la verifica e il monitoraggio dei risultati nell’ambito dell’intervento di co-progettazione sono 

disciplinati all'interno del "progetto preliminare”. 

Per l’intervento oggetto dell’avviso l’Assistente sociale referente dello stesso dovrà attestare semestralmente il 

raggiungimento delle finalità indicate nell'accordo di collaborazione di cui al precedente articolo. 

 

Art. 15 – Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola sociale 

Gli accordi di collaborazione di cui al precedente art. 13 richiamano espressamente l'obbligo del rispetto della 

vigente disciplina in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui agli artt. 3 e 6 della Legge n. 136/2010. 

 

Art. 16 -Tutela della Privacy 

a) Ai sensi del Regolamento n° 679/2016 i dati personali forniti dai partecipanti alla procedura, o comunque 
acquisiti dal Comune di Pescara, nonché la documentazione presentata in relazione all’espletamento della 
presente procedura, saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale le predette dichiarazioni vengono rese. L’informativa n° 7 al trattamento dati 
(cfr. All.8) è allegata al presente avviso; si allega altresì la bozza del Contratto con il Responsabile del 
trattamento dei dati personali da sottoscrivere in caso di conclusione dell’accordo di collaborazione (cfr. 
All.7);  

b) il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Pescara.   
 

Art. 17 – Informazioni complementari 

a) Le dichiarazioni sostitutive dovranno essere rese utilizzando preferibilmente i moduli predisposti 
dall’Amministrazione e disponibili sul sito Internet del Comune e comunque in conformità agli stessi. 
L’Amministrazione Comunale può invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al 
contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. II mancato, inesatto o tardivo adempimento 
alla suddetta richiesta costituisce causa di esclusione; 

b) l’Amministrazione assolverà all’obbligo di comunicazione di ulteriori e/o diverse sedute pubbliche rispetto 
a quella indicata all’art. 11, di informazioni varie, di eventuali chiarimenti e degli esiti delle procedure di 
selezione mediante pubblicazione dei relativi dati sul sito Internet del Comune www.comune.pescara.it 
(Avvisi Pubblici). La pubblicazione avrà valore di notifica agli effetti di legge; 

c) tutte le comunicazioni avverranno mediante posta elettronica certificata agli indirizzi indicati. Per eventuali 
modifiche di tali indirizzi o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione il Comune di 
Pescara declina ogni responsabilità; 

d) Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Francesca De Maso - email: 
francesca.demaso@comune.pescara.it 

 

 

 

Pescara,    

                                                                              La Dirigente 

                                                                                                   Dott.ssa Pellegrino Roberta 

http://www.comune.pescara.it/
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